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Facciamo il punto
sulla "gronda"

Via Cantore: pedoni
indisciplinati

e trappole

Villa Scassi
tornerà azienda

autonoma?

Le tradizioni della
Pasqua

Paròlle de Zena

Scomodiamo il Sommo Poeta
per l’attuale crisi non solo
economica ma pure psico-
logica, sociale, seguita a
rapido cambio di usi e costumi
e dopo la quale - quando e
come se ne esca - saremo
diversi. Mentre nel mondo non
scorgiamo chi induca a
speranza di rapido supera-
mento ma solo manager,
politici, banchieri mediocri,
che la combattono abbas-
sando il tasso di sconto,
proponendo elemosine a
disoccupati e licenziati e
dando soldi a grandi industrie
e banche non esenti da colpe
per la situazione. In Italia poi
siamo vittime di ammuffita
cultura per cui la società è
divisa in due: “padroni” e
proletari.
Squallida idea nazional-
popolare che ha provocato
incredibili danni nel tempo,
mettendo assieme famiglia
Agnelli e pizzicagnolo sotto
casa, distanti anni luce e con
l’ultimo simile per reddito e
ceto all’operaio e non agli
storici proprietari Fiat. E qui
sta la chiave di volta, perché
cuore della crisi è il ceto medio
da sempre volano dell’econo-
mia. Formidabile, volonteroso,
affollato, include operaio
specializzato e piccolo indu-
striale ma ora è umiliato e
soffocato da luoghi comuni,
teorie e norme idiote, buro-
crazia intorcinata su se
stessa: qui è la crisi; solo qui
può essere superata.
Permettendo libertà d’impre-
sa, perché solo la produttività
genera soldi per pagare
pensioni, stipendi, costi
sociali e servizi pubblici.
Concetti spregiudicati ed
inauditi per professori, tecnici
e soloni che albergano anche
nella mia categoria.
Trasaliscano ma poi si alzino
dalle scrivanie per un giro
nell’economia “reale”. Con
l’attuale classe dirigente pare
di essere nell’oceano in
tempesta a bordo di una
petroliera con al timone non
già capitani di lungo corso, ma
marinai con patentino nautico
per bordeggiare da Genova a
Camogli.

Dino Frambati

“Nave senza
nocchiere

in gran tempesta”

Lungomare Canepa, Terzo valico e
nuovo Nodo ferroviario: questi gli ar-
gomenti affrontati nel corso della
conferenza stampa dello scorso 24
marzo, nella sede del Municipio di
San Pier d'Arena, a cui hanno par-
tecipato la sindaco Marta Vincenzi,
l'assessore comunale ai Lavori Pub-
blici, Mario Margini, oltre al presiden-
te del Centro Ovest, Minniti. Le ope-
re di riqualificazione di cui si è parla-
to riguarderanno anche il centro sto-
rico di San Pier d'Arena, a partire da
via Buranello per passare a via Daste
e coinvolgere, in un prossimo futu-
ro, anche via Cantore.
Intanto, già qualcosa comincia a ve-
dersi in via Lungomare Canepa, con
l'allargamento provvisorio a quattro
corsie nei due sensi di marcia, in
attesa del completamento dei lavori
che porterà la strada ad averne sei.
Si sta studiando come sfruttare lo
spazio a monte della via, che dovrà
essere utilizzato come area di par-
cheggio. L'attuale configurazione
dell'asse viario ha richiesto
l'adeguamento della segnaletica, sia
orizzontale sia verticale, con il
posizionamento nella zona centrale
della strada di una rotatoria che di-
sciplina e regola la circolazione in
direzione di via San Pier d'Arena.
Il lavoro già realizzato è solo l'inizio
di un più ampio progetto che coin-
volgerà l'intera viabilità a mare, par-
tendo da San Benigno, per arrivare

fino a Cornigliano, attraversando le
aree industriali ex Italsider.
Nel frattempo, la zona di Fiumara è
ancora interessata dai lavori di lar-
go Jursè, con la realizzazione del
nuovo ponte, che dovrebbe essere
concluso entro i prossimi dodici
mesi. Nel corso della conferenza
stampa, la sindaco Marta Vincenzi
ha ribadito il concetto, peraltro già
espresso più volte durante la sua
ultima campagna elettorale, della
necessità di ripartire dalle periferie
per la riqualificazione dell'intero tes-
suto urbano. E in questa situazione
di crisi generalizzata, le prospettive
di grandi e piccole opere per il mi-
glioramento del quartiere, non solo
sono importanti ai fini urbanistici ma
potranno contribuire anche a far ri-
partire l'economia e il mondo del la-
voro. Per il presidente del Municipio,
Domenico Minniti, la data del 24
marzo, con l'ufficializzazione di tanti
"progetti sul concreto", è stata "un
giorno di primavera" anche perché
l'azione di sostegno del Comune nei
confronti del Municipio su tante que-
stioni è di grande sollievo in un mo-
mento politico particolarmente diffi-
cile per il "parlamentino" del Centro
Ovest. Ora i sampierdarenesi do-
vranno sopportare i disagi procurati
da questi importanti interventi, ma
con la certezza che presto ne rica-
veranno importanti benefici.

Sara Gadducci

San Pier d'Arena: finalmente
progetti sul concreto

Pronti ai disagi per vedere presto i benefici

Marta Vincenzi in Municipio
Mentre il nostro "parlamentino" rischia la crisi

Ci ha fatto molto piacere rivedere la sindaco Marta Vincenza seduta nel
salone del Consiglio del nostro Municipio.  Siamo rimasti molto colpiti dai
progetti descritti e dall'importanza del nostro territorio per il futuro di
tutta Genova. Forse, con un po' di ingenuità, crediamo che San Pier d'Are-
na possa diventare presto una città nella città. Peccato che il nostro Muni-
cipio sia molto vicino a una grave crisi politica, con tutte le conseguenze
negative che questa potrebbe creare.
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